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M.M. 1061/2025 
Richiedente l’approvazione dell’aggiornamento del perimetro del Piano Generale di 

Smaltimento delle acque (PGS) e della variante di smaltimento in Via Girora  
 
 
 
Signor Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri comunali, 
 
con il presente messaggio il Municipio sottopone alla vostra attenzione la decisione di accettare 
l’aggiornamento del Piano Generale di Smaltimento delle acque (PGS) approvato a suo tempo con MM n. 
561/1999 nella seduta del Consiglio comunale del 20.12.1999. L’aggiornamento è dettato dalla non 
corrispondenza del perimetro del PGS con i limiti di zona del più recente piano regolatore approvato dal 
Consiglio di Stato il 24 giugno 2009. L’aggiornamento è determinante per l’emissione dei contributi 
provvisori di costruzione delle canalizzazioni, seconda emissione, di cui si presenterà con apposito MM 
separato. 
 
Premessa 
Il Piano Generale di Smaltimento delle acque (PGS), nuova denominazione del precedente Piano 
Generale delle Canalizzazioni (PGC), che, secondo la legge di applicazione della legge federale contro 
l’inquinamento delle acque, all’art. 18 impone al Comune di dotarsi di tale strumento e per la cui estensione 
è determinante il territorio edificabile delimitato nel piano d’azzonamento del piano regolatore (art. 19 
LALIA). Il PGS è allestito dal Municipio e sottoposto per adozione al Consiglio Comunale e 
successivamente approvato dal Dipartimento (art. 20 LALIA). La nuova legge sulla gestione delle acque 
(LGA), che sostituirà la vecchia legge (LALIA) e che entrerà in vigore il 1° gennaio 2026, riprende di 
principio i medesimi impegni e procedure di adozione. 

Lo stato del PGS 
Il piano generale di smaltimento delle acque è stato approvato dalla Sezione della protezione dell’aria e 
dell’acqua in data 17 agosto 2000. Le condizioni di approvazione prevedevano in particolare: 

- Punto 3.3: il PGS dovrà essere adeguato ad ogni modificazione di Piano regolatore; 
- Punto 3.4: il Comune, in base agli artt. 96 e segg. LALIA, procederà al prelievo dei contributi di 

costruzione ai proprietari dei fondi serviti o che possano essere serviti dall’opera, come pure ai 
titolari di diritti limitati che traggono dall’opera un incremento di valore del loro diritto; 

- Punto 3.5: il Comune è tenuto ad allestire il catasto delle canalizzazioni private (art.4 DE del 3 
febbraio 1977 concernente il regolamento delle canalizzazioni i contributi e le tasse) ed a 
provvedere inoltre al suo periodico aggiornamento. 

 
Proprio su questi punti il Municipio è intenzionato a dare risposta: 

- al Punto 3.3 con la presentazione del messaggio ed adeguare così il PGS al piano regolatore del 
24 giugno 2009; 

- al Punto 3.4 licenziando un messaggio specifico per la seconda emissione provvisoria dei 
contributi di costruzione; 

- al Punto 3.5 con la realizzazione del catasto delle canalizzazioni private che è ora concluso. 
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Aggiornamento del PGS approvato nell’anno 2000 
Il presente MM non tratta dell’aggiornamento tecnico di tutte le componenti del PGS che si giustifica 
qualora si dovessero prevedere condizioni o modifiche generali che toccano l’intero territorio e che 
comportano modalità diverse di smaltimento delle acque, ma è un messaggio che intende proporre 
l’aggiornamento del limite del piano per assolvere ai compiti richiesti a norma di legge e alle condizioni 
poste con il documento di approvazione del piano attualmente in vigore. 
Il piano regolatore di riferimento del 2009 presenta delle estensioni di alcune zone edificabili rispetto a 
quello precedente, per cui il limite del PGS vi si deve adeguare. Le zone di ampliamento toccano le 
seguenti località: Campagna di sotto (zona artigianale e industriale), Molinazzo-Bollette (zona commerciale 
e servizi), comparti Cassina e Mondonico ed altri ininfluenti piccoli adeguamenti. Si mantiene nel nuovo 
perimetro del PGS, anche se non inglobata nel PR, le zone dell’aeroporto, perché interessate per lo 
smaltimento delle acque. 
Inoltre, a completare tutte le aree servite dalla rete delle canalizzazioni comunali e consortili sono stati 
inseriti i perimetri PGS “Campeggi” che delimitano i tre importanti campeggi ad attività turistica che nel 
piano regolatore sono nel piano particolareggiato del comprensorio riva lago. Campeggi che stabilmente 
sono allacciati all’infrastruttura comunale senza la quale non potrebbero sussistere.  
 
Il MM chiede pure l’accettazione da parte del Consiglio comunale della modifica del sistema di smaltimento 
delle acque in Via Girora, opere concluse nell’autunno del 2024, esigenza richiesta dalla Sezione della 
protezione dell’aria dell’acqua e del suolo (SPAAS), essendo un’opera che può beneficiare dei sussidi 
erariali. In Via Girora il PGS prevede una canalizzazione unica per lo smaltimento di tutte le acque, per 
contro, con la progettazione definitiva è stato proposto, realizzato e preventivamente accettato dalla 
SPAAS lo smaltimento separato delle acque luride e delle acque chiare e meteoriche con una doppia 
canalizzazione.   

 
Visto quanto precede, il Municipio invita il lodevole Consiglio comunale a voler risolvere: 

1) È approvato l’aggiornamento del perimetro del Piano Generale di Smaltimento delle acque del Comune 
di Agno del 20 dicembre 1999 

2) È approvata la variante dello smaltimento delle acque in Via Girora con la modalità del sistema 
separato tra acque luride e acque chiare e meteoriche.  

 

PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco 

F.to Thierry Morotti 
Il Segretario  

F.to Davide Ferranti 
 

• Approvato nella seduta municipale del 01.09.2025 

• Inviato ai consiglieri comunali in data 10.09.2025 

• Commissioni incaricate: 

Gestione Edilizia Petizioni 

X X  

 
Allegati: 
- Perimetro PGS incarto completo 
- Perimetro PGS in approvazione 

- Variante PGS in Via Girora 


